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Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico
regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e
viabilità.
 

Art. 13
 

(Piano regionale del trasporto pubblico locale)
 

1. Il Piano regionale del trasporto pubblico locale (PRTPL) configura il sistema della
pianificazione e programmazione integrata delle reti infrastrutturali e dei servizi di
trasporto regionale e locale, in coerenza con gli strumenti di pianificazione socio-
economica e territoriale della Regione, provvedendo in particolare a:
 
a) definire la rete del trasporto pubblico al fine di assicurare la massima mobilità
sostenibile delle persone nel quadro di una integrazione e specializzazione
funzionale dei vari modi di trasporto, all'interno del quale vengono definiti i diversi
ruoli da attribuire ai servizi ferroviari, a quelli automobilistici, a quelli tramviari e a
quelli marittimi;
 
b) definire i livelli dei servizi di trasporto pubblico e provvedere alla loro
classificazione;
 
c) individuare le forme organizzative più idonee a garantire l'integrazione modale del
trasporto di persone;
 
d) stimare il costo di esercizio dei servizi con l'obiettivo di raggiungere l'equilibrio
finanziario, coperto nella misura massima del 35 per cento dai ricavi derivanti dalle
tariffe;
 
e) definire i parametri di qualità e quantità dei servizi e il relativo sistema di
valutazione;
 
f) stimare il fabbisogno finanziario necessario all'attuazione del PRTPL e individuare i
criteri di intervento finanziario della Regione, sia in riferimento alle spese di gestione
che a quelle di investimento, tenendo conto delle caratteristiche dei servizi e del
territorio;
 
g) individuare la localizzazione delle infrastrutture al servizio del trasporto pubblico di



interesse regionale in coerenza con la pianificazione territoriale regionale, nonché
dettare i criteri qualitativi e quantitativi per la realizzazione delle infrastrutture al di
sotto della soglia di interesse regionale al servizio del trasporto pubblico;
 
h) garantire e promuovere la mobilità delle persone diversamente abili attraverso
l'articolazione di specifici servizi e di interventi per l'eliminazione delle barriere
architettoniche;
 
i) definire gli indirizzi per la pianificazione complementare;
 
j) individuare soluzioni, anche a titolo sperimentale e in particolare per le aree
urbane, finalizzate a ridurre i consumi energetici e l'inquinamento ambientale
rendendole economicamente e tecnicamente compatibili;
 
k) individuare le aree interessate allo sviluppo della rete dei servizi flessibili e gli
eventuali correlati parametri di esercizio qualitativi e quantitativi;
 
l) garantire una equa distribuzione dei servizi sulle diverse aree del territorio
finalizzata a realizzare una piena integrazione della comunità regionale.
 
(1)
 
 
Note:
1  Parole sostituite alla lettera d) del comma 1 da art. 4, comma 73, L. R. 14/2012
 
 


